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Un pittore prestato al fumetto  

di Giovanni Marchi  

 

 

Ho avuto l’onore e il piacere di conoscere Sergio Tisselli fin 

dall’infanzia. Questo mi ha permesso, grazie all’amicizia 

fraterna che ci ha legati, di vederlo crescere nel tempo, da 

ragazzino amante del disegno a Maestro del pennello.  

È arduo separare l’Artista Sergio dall’uomo: si tratta di una 

distinzione che può essere operata parzialmente in virtù di una 
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conoscenza antica e profonda della persona. In sintesi però la 

vita di Sergio Tisselli è stata in primo luogo quella dell’Artista: 

“io devo disegnare!” era quella sorta di “imperativo categorico” 

che lo ha accompagnato nel suo percorso esistenziale. Già 

adolescente Sergio era un talento, ma era anche uno stacanovista 

del pennello che non disdegnava rimanere otto/dieci/sedici ore 

sul foglio, per l’intimo piacere di veder sorgere dalle sue mani 

un’immagine. Essere bravi è un Dono, essere così costanti una 

Grazia che si accompagna al merito. Quando conobbe Magnus, 

suo Maestro e mentore, aveva già disegnato la “Costellazione 

del Cane”, un’opera rimasta poi a lungo inedita, nella quale si 

esprimevano in pieno le migliori capacità tisselliane. Non ancora 

trentenne, Sergio traspose in un racconto illustrato le suggestioni 

della sua tesi di laurea in Storia: il “dottor Tisselli” seppe dare 

dimostrazione delle sue doti di disegnatore e sceneggiatore, 

essendo la “Costellazione” interamente sua per testo ed 

immagini. Il tema della tesi e dell’opera è oggi quanto mai 

attuale: una violenta epidemia di peste nella Bologna del ‘600  

e le relative superstizioni che accompagnavano l’evento;  

si evidenziava anche una certa tradizione italiana a limitare 
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precauzionalmente gli spostamenti umani in tempi di epidemie 

che, favorita dalla divisione dell’Italia in diverse piccole entità 

statali, costituiva un non trascurabile ostacolo alla diffusione del 

morbo. Quando il Sommo Magnus vide il fumetto storico dello 

sconosciuto Tisselli, il suo commento fu quanto di più 

emblematico potesse uscire dalle labbra di Roberto Raviola: 

“SEI BRAVOTTO!” Nell’idioma raviolico “Bravotto” era in 

realtà un superlativo, esprimeva l’ammirato stupore per i risultati 

coloristici dell’opera, esiti di un ingegno originale  

e straordinariamente maturo. Magnus vide nelle vignette di 

Sergio qualcosa di insolito, che andava oltre la bravura del 

professionista dotato: seppe cogliere l’originalità dello stile di un 

artista dalle potenzialità incalcolabili. L’incontro fra Magnus  

e Tisselli ebbe i caratteri di un “segno del destino”, quasi di una 

predestinazione: un periodico dedicato ai fumetti pubblicò  

i grafici dei temi natali astrologici di alcuni famosi disegnatori, 

fra i quali non mancava Roberto Raviola. Le affinità elettive fra 

Magnus e Sergio apparivano assai probabili; l’Astrologia fu 

“Galeotta” nell’aprire la strada di una collaborazione che avrà 

un glorioso futuro; “il viatico cosmico” aiutò Sergio a superare  
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timidezze e reticenze nel presentarsi al simpatico ma esigente 

Raviola. Quando il Maestro propose al Discepolo di disegnare 

“Le avventure di Giuseppe Pignata”, sceneggiate da Magnus 

medesimo sul canovaccio autentico del Giuseppe Pignata 

storico, che le sue peripezie ci ha lasciate nel suo diario, Raviola 

vide nel giovane discepolo un Artista dal futuro luminoso, un 

fuoriclasse del colore! In quel periodo Sergio, nei momenti 

liberi, aiutava mamma Anna in pasticceria e fu così che, per 

qualche tempo, Magnus lo chiamò “il pasticcere “. Le visite di 

Sergio nello studio del Raviola si fecero costanti e il “pasticcere” 

acquistò sempre più una personalità artistica che, pur debitrice 

di tanto al “metodo Raviola - una commistione umanistica di 

arte, tecnica e scienza, animata da un rigore sfociante in una 

“divina maniacalità” -, acquisiva sempre più una propria anima, 

che - con la benedizione di Magnus medesimo - si discostava 

profondamente dallo stile del Maestro. Se in Magnus la “linea” 

era la regina del disegno, in Sergio il “colore” sempre più 

assorbirà la linea, fino a farla sublimare nel risultato finale di 

un’immagine che prescindeva dalla linea medesima, dando 

all’occhio il senso dei confini, nella sublime fantasmagoria della  
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creatività delle tinte. Non c’era in Tisselli una “formula” per 

pennellare un rosso o un verde, ma un’istintuale mescere gli 

acquerelli o le ecoline, che andavano a creare delle forme 

autosufficienti. Tracce di matita, in progresso di tempo, saranno 

state sempre più la condizione bastevole, per dar vita ad un 

mondo che esprimeva nel colore tutta la potenza di un pensiero 

espresso in un’immagine. Sergio, caso raro fra gli artisti, sapeva 

“scrivere” con i colori: i suoi disegni, sempre più esito di una 

raffinatissima tecnica pittorica, mi ricordavano certe canzoni di 

De Andrè, nelle quali una fuorviante allegria melodica, 

potenziava esponenzialmente la drammaticità di un evento.  

In Sergio la meraviglia dei colori poteva per un attimo 

mascherare il dramma di una narrazione: in realtà quella bellezza 

inimitabile, sovente era il veicolo di tragedie esistenziali  

e storiche di proporzioni bibliche. Tisselli è stato un aristocratico 

del pennello, non solo in quanto “bravo” e “fra i migliori”, ma 

anche e soprattutto perché il suo modo di dipingere - infatti e non 

a torto fu definito “un pittore prestato al fumetto” - partiva da 

una concezione del mondo disincantata e non priva di una 

componente leopardiana di pessimismo. Nelle sue tavole sapeva   
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colpire l’occhio del lettore immergendolo in un mondo che, nella 

indicibile bellezza delle immagini, instillava il senso del dramma 

esistenziale che accompagna la vita. Con un distacco che era 

tutt’altro che indifferenza, bensì appunto aristocratica  

e rassegnata consapevolezza, il Nostro ci introduceva in un 

universo che del reale era la copia sublimata: come Darwin 

scrisse che dopo aver scoperto la teoria dell’evoluzione, vedeva 

in un bosco il luogo di una guerra infinita, così Tisselli esaltava 

la bellezza dell’esistente (natura, esseri umani, paesaggi naturali 

ed artificiali), ma sapeva dirci che la calma precede la tempesta 

e la vita è una lotta che conosce tregue ma non paci durature. 

Questo lui sapeva esprimere con le immagini, che i testi poi 

accompagnavano, quasi ancelle del disegno.  

Sergio Tisselli ci ha lasciati troppo presto, ma la sua arte è un 

fuoco che non si estinguerà, così come la sua assenza sarà per 

sempre una presenza in chi lo ha conosciuto e amato, non solo 

per la sua straordinaria creatività artistica, ma per l’umanità e la 

simpatia che la sua personalità, così originale ed empatica, ha 

offerto al prossimo.   
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Sergio Tisselli, una biografia.  

 

Sergio Tisselli nasce il 24 Gennaio 1957 e muore nel sonno il 14 

Aprile del 2020. Trascorre la sua vita a Vado, frazione del 

comune di Monzuno, che dista circa trenta chilometri da 

Bologna. Appassionato dell’arte dell’illustrazione e del fumetto 

fin dall’infanzia, inizierà a disegnare ancor prima dell’età 

scolare, formandosi una cultura fumettistica di altissimo livello. 

Agli inizi degli anni ‘80 collabora con la rivista "Corrier Boy 

Music", dove scrive alcune storie e disegna una trentina di 

sceneggiature di altri autori.  

La sua tesi di laurea in Storia Moderna sulla Peste a Bologna nel 

‘600 è il preludio della sua futura attività artistica nel fumetto. 

Ne trae una sceneggiatura per una storia di 44 tavole:  

“La costellazione del Cane”, opera che vedrà la stampa circa 

venticinque anni dopo la sua genesi, ma che sarà 

l’esemplificazione di quelle doti di colorista e di mago 

dell’acquerello che colpiranno il grande Roberto Raviola in arte 

Magnus. 

 
 

 

Dall'incontro fatale con Magnus nasce il fumetto “Le avventure 

di Giuseppe Pignata”, sceneggiato da Magnus medesimo: 120 

pagine pubblicate a colori sulla rivista "Nova Express" di Luigi 

Bernardi, con la tecnica - appunto! - dell'acquerello, nella quale 

eccelle. Si tratta di un capolavoro assoluto, unico nella storia del 

fumetto. Le tavole, negli originali tisselliani, sono composte da 

tante vignette singole che, incollate, vanno a comporre la pagina. 

Di fatto, ogni vignetta è un singolo quadro di pregevolissima 

fattura pittorica. 
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Tra gli anni '90 e 2000 lavora a progetti legati al territorio 

emiliano: si ricordano Il “Satanone Bolognone” e “L'iperbolica 

pomata”, su testi di Andrea Caroli. Illustra quindi il volume 

 “La locanda dei misteri” sceneggiato da Maurizio Ascari  

e pubblicato dalla rivista "Savena Setta Sambro". Per lo stesso 

editore pubblica “La storia di Bellosta che ballò col diavolo”,  

su testi di Adriano Simoncini. 

Insieme a Lucio Filippucci realizza le copertine di “Martyn 

Mistere-l'Integrale” (Hazard Edizioni). Per la stessa casa editrice 

pubblica l'adattamento a fumetti dell'opera di Kipling “Kim 

romanzo indiano”, una fantasmagoria di colori che descrive 

mirabilmente il variegato panorama dell’India, trasfigurandolo 

in un mondo dove realismo e fantasia si sposano in un risultato 

artistico di altissimo livello. 

Dopo il 2003 per Lo Scarabeo di Torino disegna i Tarocchi che 

hanno come soggetto i Vichinghi. In seguito realizza una 

seconda serie sui nativi americani. Due opere che individuano 

mirabilmente l’attitudine pittorica del Nostro: ogni carta è un 

dipinto e l’insieme dei tarocchi medesimi, riuniti in un’unica 

cornice, destano ammirazione e stupore. 

 
 

 

Nel 2004 realizza graficamente l'opera “Occhi di Lupo”, su testi 

del prof. Giovanni Brizzi, insigne studioso, ritenuto il massimo 

esperto mondiale di storia annibalica, ambientata - appunto! -  

ai tempi della seconda guerra punica (218-202 a.C.). Trattasi del 

primo volume della “Saga di Ducario” leggendario condottiero 

gallico, che parteciperà con i suoi guerrieri alla battaglia del 

Trasimeno, al comando di Annibale e sarà colui che, mozzatone 

il capo, si fregierà come trofeo della testa del Console romano 
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Caio Flaminio. Seguirà un secondo volume dal titolo “Foreste di 

Morte” (2006), ambientato sui crinali dell'Appennino, 

sceneggiatura sempre di Giovanni Brizzi e dello scrivente 

Giovanni Marchi. Trattasi della storia della battaglia della 

“Selva Litana”, nella quale - siamo sempre negli anni della 

seconda guerra punica - circa ventimila legionari romani, al 

comando del console Lucio Postumio Albino, penetrarono 

imprudentemente nella Selva per provocare i Galli Boi guidati 

da Ducario e attrarli in campo aperto. I romani furono invece 

annientati in un’imboscata. Il fumetto narra sia la parte realistica 

della battaglia, sia la versione mitica della medesima. Trattasi, 

quest’ultima, della leggenda celtica degli “alberi combattenti” 

che ritroviamo anche nel Macbeth di Shakespeare: la foresta si 

leva a difendere il popolo gallico e gli alberi si animano 

combattendo contro le legioni di Roma. Tisselli disegna con una 

maestria coloristica straordinaria il prender vita della foresta.  

Il console Postumio Albino viene ritratto come un personaggio 

tragico: un Titano sconfitto! Sarebbe stato in programma un 

terzo volume della saga, che non potrà esserci per la prematura 

scomparsa dell’autore. 
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Nel 2013 insieme a Lucio Filippucci e Giovanni Romanini tiene 

in Sala Borsa a Bologna una mostra sul mito del West dal titolo 

“Strisce di Frontiera”. Nello stesso anno partecipa a una 

collettiva sul western che si tiene da ottobre a dicembre al Museo 

del Fumetto di Lucca, diretto dal mitico Angelo Nencetti, dove 

sono esposte sessanta tavole inedite di Renato Calegari, maestro 

del fumetto italiano da poco scomparso, tratte dalla storia 

“Guerre di Frontiera”, che Tisselli ha colorato direttamente sugli 

originali. Trattasi di un’opera che unisce gli sforzi di due dei più 

grandi maestri del fumetto italiano e il fondamentale contributo 

del citato Angelo Nencetti alla sceneggiatura. 

Nel 2014 disegna una serie di tavole a tiratura limitata dal titolo 

“Lampi sul West”: Armi Storiche dell'Ovest Americano e scene 

caratteristiche di quel mondo affascinante e selvaggio. Nel 

marzo dello stesso anno realizza un’opera dedicata ai cittadini 

emiliano-romagnoli nel mondo, dal titolo “In Cerca 

dell'Altrove”. Raccolta di immagini di personaggi emiliano-

romagnoli che si sono distinti all’estero per opere meritevoli di 

menzione in vari campi dell’arte e dell’ingegno, per le edizioni 

IBS della regione Emilia-Romagna. 
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Per la Sergio Bonelli Editore pubblica un episodio su Color Tex, 

quattro superstorie di Tex sceneggiate da Pasquale Ruju.  

Sua è la storia “Sfida alla vecchia missione” tradotta e pubblicata 

in Francia per le edizioni Mosquito. Per la stessa edizione, con 

la sceneggiatura di François Corteggiani e la collaborazione del 

disegnatore Piero Ruggeri che lo ha coadiuvato in vari aspetti 

tecnici dell’impaginazione, delle “matite” e delle scansioni, ha 

pubblicato “Le chemin du couchant”, western ambientato in 

Canada nel 1885, anno della cosiddetta “Rivolta dei Meticci”, 

popolazione sorta dall’unione fra i coloni europei d’origine 

soprattutto francese e i nativi. Il personaggio della giubba rossa 

Keller, sarebbe dovuto diventare una sorta di “Tex francese”, 

quindi il protagonista di un fumetto seriale. Ci sarà infatti un 

secondo episodio “L’Angelo Sterminatore”, che va oltre la 

storicità del primo. Anche in questo caso la morte del 

disegnatore ha interrotto il divenire del progetto. 

Negli ultimi mesi della sua vita, il Nostro stava lavorando ad 

un’opera che era in cantiere da oltre trent’anni: “L’uomo della 

schioppa d’argento”, inedita sceneggiatura di Magnus, narrante  

 

 

le vicende del Passatore, mitico brigante romagnolo, visto dagli  

occhi di un giovane membro della sua banda. Tisselli, con la 

collaborazione dell’amico sceneggiatore Valerio Rontini, cura  

i dettagli della sceneggiatura che Magnus, anch’egli 

prematuramente scomparso, non aveva potuto definire. Sergio 

ha disegnato una ventina di tavole straordinarie che sarebbero 

state l’inizio di un’opera stupenda, fra l’altro attinente alla storia 

della nostra Romagna.  
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Di particolare rilievo - nati da un’intuizione felicissima di 

Angelo Nencetti - sono le illustrazioni che ci mostrano il mondo 

dei Samurai giapponesi. In occidente non credo nessuno abbia 

mai fatto nulla di così affascinante e pregevole su quel tema. 

Sono capolavori assoluti che, sono certo, avrebbero avuto il 

plauso anche di Katsushika Hokusai, il grande maestro pittorico 

giapponese. Alcuni furono esposti, riscuotendo grande 

ammirazione, alla Biennale dell’Arte Moderna di Torino. 

Nel 2015 è stato insignito del prestigioso Romics D'Oro e nel 

2017 è stato ospite alla 44a edizione del Festival Internazionale 

di Angouleme, insieme ad altri autori italiani, quali Stefano 

Casini e Raffaele (Lele) Vianello. In Francia Tisselli era ormai 

di casa: volava alle fiere francesi dell’illustrazione e del fumetto 

con frequenza crescente, accolto e ammirato come un Maestro 

della sua arte. Purtroppo per la sua prematura scomparsa, non 

sapremo mai quante altre cose meravigliose la sua mano ci 

avrebbe regalato. Una però - incompiuta ed inedita -  mi è dolce 

ricordarla, una che Tisselli amava molto: “Le avventure 

dell’Orso”, ovvero di un contadino della Romagna del ‘900, 

bisnonno dell’amico Gabriele Bernabei, (che qui ringrazio per la  
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sempre competente e gentile collaborazione, nel catalogare  

tavole e disegni), occasione per tracciare - attraverso il dipanarsi 

di alcune microstorie - la realtà della vita e della civiltà contadina 

del secolo scorso. Questa, - appunto - inedita, un giorno potremo 

vederla, commovente omaggio dell’artista ai sopravvissuti 

ammiratori. Questo non è che il sunto delle opere più note di 

Sergio Tisselli. Impossibile elencare tantissime illustrazioni, 

ritratti, committenze di vario genere che ancora oggi 

commuovono l’occhio ed il cuore di collezionisti, appassionati 

o conoscenti, appese alle pareti, o in collezioni private, memento 

dell’arte di un uomo che ci ha lasciati troppo presto. 

 

 

Immagini  

Pag. 1 – La terza vignetta della pagina 19 del volume 

“MARQUÉ PAR LE DIABLE”, storia a fumetti di n.ro 46 tavole 

prodotta per la Francia, su testi di François Corteggiani (Editions 

Mosquito, Saint-Égrève - France, agosto 2019.  

Pag. 2 – La copertina del volume “LA COSTELLAZIONE DEL 

CANE”, fumetto di 44 tavole a colori, testi e disegni di Sergio 

Tisselli, stampato a Imola nell’ottobre 2010 da Angelini Editore.  

Pag. 3 – Illustrazione tratta dal portfolio contenente 12 

illustrazioni a colori, intitolato “KAMIKAZE – IL VENTO 

DEGLI DEI” (i Samurai), stampate in 50 esemplari firmati e 

numerati con cifre arabe, realizzato su sceneggiatura di Angelo 

Nencetti (MUF Lucca), nell’ottobre 2006. Proprietà di Angelo 

Nencetti. 

Pag. 4 – Tavola pubblicata a pagina 28 del volume intitolato “LA 

GRANDE RISORSA”, fumetto di 40 tavole a colori, realizzato 

su testi di Magnus, 3° episodio de “LE AVVENTURE DI 

GIUSEPPE PIGNATA” (Granata Press, Bologna - 1995).  

Pag. 5 – Illustrazione tratta da “LAMPI SUL WEST”, portfolio 

contenente 13 illustrazioni sulle armi storiche dell’Ovest 

americano, tirato in 99 esemplari firmati e numerati con cifre 

arabe oltre a 15 con caratteri romani, realizzato sui testi di Livio 
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Pierallini, per Little Nemo Edizioni, Torino, nell’ottobre 2013. 

Proprietà di Giuliano Arnani. 

Pag. 6 – Tavola originale poi pubblicata a pagina 32 del volume 

“OCCHI DI LUPO”, 56 pagine a colori, realizzato per i testi di 

Giovanni Brizzi, pubblicato da Savena Setta Sambro Edizioni,  

a Monzuno, nell’aprile 2004.  

Pag. 7 – Ritratto fotografico di Sergio Tisselli. Foto di Nicola 

Pesce.  

Pag. 8 – Particolare della prima vignetta della pagina 10 del 

volume intitolato “MARQUÉ PAR LE DIABLE”, storia  

a fumetti di n.ro 46 tavole prodotta per la Francia, su testi di 

François Corteggiani (Editions Mosquito, Saint-Égrève - 

France, agosto 2019.  

Pag. 9 – La pagina 14 del volume “OCCHI DI LUPO”, 56 pagine 

a colori, realizzato per i testi di Giovanni Brizzi, pubblicato da 

Savena Setta Sambro Edizioni, a Monzuno, nell’aprile 2004.  

Pag. 10 – Immagine di copertina del volume “LE CHEMIN DU 

COUCHANT”, storia a fumetti di n.ro 46 tavole, realizzata per 

la Francia, su testi di François Corteggiani (Editions Mosquito, 

Saint-Égrève, France, febbraio 2018. Pubblicato in Italia da 

NPE.  

Pag. 11 – Nativi Americani, immagine inedita. Collezione 

privata.  

Pag. 12 – Illustrazione tratta dal portfolio contenente 12 

illustrazioni a colori, intitolato “KAMIKAZE – IL VENTO 

DEGLI DEI”, stampate in 50 esemplari firmati e numerati con 

cifre arabe, realizzato su sceneggiatura di Angelo Nencetti 

(MUF Lucca), nell’ottobre 2006.  

Pag. 15 – Ritratto di Giovanni Marchi (il personaggio 

rappresentato è Magone, fratello di Annibale) tratto dalla quinta 

vignetta di tavola 21 del volume intitolato “OCCHI DI LUPO”, 

56 pagine a colori, realizzato per i testi di Giovanni Brizzi, 

pubblicato da Savena Setta Sambro Edizioni, a Monzuno, 

nell’aprile 2004.  
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Crediti e Copyright: © Edizioni NPE - Eredi Tisselli.  

Tutte le opere di Sergio Tisselli verranno pubblicate in Italia da 

Edizioni NPE, che ringraziamo per l’autorizzazione ad usare le 

immagini. Collana Sergio Tisselli: 

https://edizioninpe.it/collane/sergio-tisselli/	 

* 

Nel corso dell'anno 2021 - quando le condizioni sanitarie la 

renderanno possibile - si terrà a Bologna, patrocinata dall'EMIL 

BANCA, una mostra dedicata a Sergio Tisselli. Il catalogo della 

mostra medesima sarà edito dalla NPE di Nicola Pesce. 

 

* 

Sulla pagina Youtube di ARACNE è presente il video: 

RICORDO DI SERGIO TISSELLI 

Con Giovanni Marchi, Stefano Babini, Gabriele Bernabei, Giovanni 

Brizzi, Valerio Rontini, Piero Ruggeri. 

 

https://youtu.be/i1gGk0I5PQ4 
 

 

Giovanni Marchi nasce a Vado 

di Setta, comune di Monzuno 

(BO), nel 1956, lo stesso paese 

dove è vissuto Sergio Tisselli. 

Negli anni ‘60/‘70 si trattava di 

un centro di poco più di mille 

abitanti, dove praticamente tutti 

si conoscevano. Giovanni e Sergio sono stati amici fraterni per 

oltre mezzo secolo e hanno condiviso gioie e dolori della loro 

esistenza. Insieme hanno frequentato l’Università di Bologna  

e si sono laurati in Storia, a pochi mesi di distanza l’uno 

dall’altro (prima Sergio poi Giovanni) entrambi con 110 e lode. 

Giovanni Marchi ha contribuito alla sceneggiatura di “Foreste 

di Morte”, coadiuvando il Prof. Giovanni Brizzi. Per l’annosa 

frequentazione dello studio di Tisselli - una sorta di Bunker semi 

sotterraneo dove nascevano le opere dell’artista - è certamente 

fra i conoscitori più profondi delle sue opere, che spesso ha visto 

nascere “in diretta”.  
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Pubblicato nel mese di gennaio 2021 
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